


 

 

 

Una città sperduta nel nulla era 
formata solo e unicamente da 
un'enorme labirinto fatto di siepi. 
In una notte di tempesta un fascio 
di luce trasporta all'inizio del 
labirinto Fulmine ed Elettra, due 
super ragazzi provenienti da un 
altro pianeta. Stupiti ed increduli si 
chiedono come sia stato possibile 
che siano stati catapultati in quel 
luogo sperduto.  
Decidono di avventurarsi nel 
labirinto, ma ad un certo punto si 
trovano davanti ad un bivio con 
DIREZIONE OBBLIGATORIA A 
SINISTRA. 



 

 

I due, non conoscendo i segnali 
stradali, proseguono verso destra 
ma si trovano così di fronte ad un 
mostro spaventoso. Per poter 
proseguire devono rispondere 
correttamente ad una domanda: 
“Se trovo questo segnale a sfondo 
blu circolare significa che c'è un 
obbligo particolare che tutti 
devono rispettare. In che direzione 
dovete andare?” I due ragazzi 
contemporaneamente rispondono : 
“dobbiamo girare a sinistra!!” il 
mostro li lascia così andare, 
Fulmine ed Elettra possono tornare 
indietro e, rispettando il cartello, 
girano nella direzione giusta. 

 



 

Mentre corrono alla velocità della 
luce, si fermano per riprendere 
fiato ma non notano il cartello di 
fronte a loro “DIVIETO DI FERMATA 
E DI SOSTA”. All'improvviso il 
labirinto fatto a siepe inizia ad 
allungare i rami fino a catturare 
Fulmine ed Elettra che per liberarsi 
devono rispondere ad un’altra 
domanda che compare incisa in un 
ramo: “Ragazzi, non avete visto il 
cartello?!” I supereroi “Non ne 
conosciamo il significato!” “Questo 
cartello vieta la sosta e la fermata!” 
spiega il ramo. 
Così, Fulmine ed Elettra, avendo 
capito lo sbaglio, vengono lasciati 
liberi dai rami e possono così 
proseguire. 



 

Proseguendo a tutta velocità 
giungono ad un incrocio. Fulmine 
lo attraversa troppo 
frettolosamente senza rispettare il 
cartello di STOP e si scontra contro 
un muro invisibile. Così Elettra gli 
spiega che il cartello obbliga a 
fermarsi prima di attraversare per 
controllare se c’è già qualcuno che 
sta passando.  

 

 

 

 

 



Infatti in quel momento passa uno 
scuolabus. I due ragazzi iniziano 
subito a seguirlo e restano sorpresi 
nel trovare un nuovo cartello che 
non conoscono. Ne approfittano e 
ne chiedono il significato all’autista 
e quest’ultimo risponde “E’ un 
segnale di pericolo! Bisogna 
rallentare e fare attenzione ai 
bambini che escono da scuola!”. 
Detto ciò, l’autista propone loro un 
passaggio e questo risultò essere 
una bella opportunità per i due 
avventurieri. Infatti, non 
conoscendo alcuni segnali stradali, 
potevano chiedere così 
informazioni all’autista e 
comprenderne subito il significato.  

 

 



 
 

 

Poco dopo essere saliti compare il 
primo segnale. L’autista: “Questo 
cartello indica la presenza di un 
passaggio a livello cioè il possibile 
passaggio di un treno.  

 

 

 

 

 

 



Dovete infatti sapere che i cartelli si 
dividono in 3 gruppi principali:  
1 - segnali di pericolo (forma 
triangolare) Quando vedete un 
segnale di pericolo dovete fare più 
attenzione del solito e procedere con 
prudenza. Per esempio questo 
cartello preavvisa la presenza di un 
attraversamento pedonale dove chi 
guida deve fermarsi per dare la 
precedenza ai pedoni che 
attraversano la strada. I colori tipici di 
questi cartelli sono il rosso del bordo, 
il bianco dello sfondo e il nero del 
simbolo del pericolo. Possiamo 
trovarli anche a testa in giù come il 
segnale di precedenza, che obbliga il 
conducente ad attendere il passaggio 
degli altri veicoli prima di proseguire. 

 



2 - segnali d’obbligo (forma 
circolare) Quando vedete un 
segnale d’obbligo significa che tutti 
gli utenti della strada sono 
obbligati a rispettare le indicazioni 
presenti nel segnale. Per esempio 
questo cartello obbliga tutti i ciclisti 
a circolare solo all’interno della 
pista ciclabile. La loro tipica forma 
circolare è colorata di blu mentre il 
simbolo d’obbligo è colorato di 
bianco. Un altro esempio è quello 
del percorso pedonale che obbliga i 
pedoni a camminare solo sui 
marciapiedi appositi. Esistono 
inoltre i segnali di direzione 
obbligatoria che obbligano il 
conducente a proseguire nella 
direzione indicata. 



 

 

 

 

Esistono però anche i segnali di 
divieto che hanno in questo caso il 
bordo rosso, lo sfondo bianco e il 
simbolo nero. Questi vietano 
determinati comportamenti per 
esempio proibisce il transito ai 
pedoni.  

 

 



 

 

3 - segnali di indicazione (forma 
quadrata o rettangolare). Quando 
vedete un segnale di indicazione 
prestate attenzione perché sono 
molto utili sulle tappe da 
raggiungere o sui servizi che ci 
servono. 
Ad esempio questo segnale indica 
la presenza di un ospedale. Questo 
(cartello “Chioggia Città d'arte) dà 
indicazione sulla città in cui si trova 
e questo sulla presenza di una 
caserma dei pompieri. 

 



 

 

Elettra e Fulmine scendono 
dall'autobus e camminando 
incontrano dei ragazzi della loro 
età in bicicletta e chiedono loro se 
possono fare tutti un giro insieme , 
così, i due appena incontrati, 
dicono ai protagonisti di seguirli 
fino a casa, dove una volta arrivati 
gli prestano due biciclette. Iniziano 
perciò a fare un giro per la città a 
bordo dei loro mezzi indossando il 
caschetto. 

 

 



 

 

 

 

Giunti ad un incrocio devono girare 
a destra, i due amici dicono agli 
eroi che per farlo devono far 
sporgere il braccio corrispondente 
così, tutti e 4, fanno uscire il 
braccio destro e girano. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Ad un certo punto Fulmine fora e 
tutti sono costretti a fermarsi a lato 
della strada.  
Fortunatamente si trovano di 
fronte ad un negozio di biciclette.  

 

 

 

 

 



 

Gli amici spiegano allo sfortunato 
Fulmine e ad Elettra che per 
attraversare la strada devono 
scendere dalle bici e portarle a 
mano sulle strisce pedonali. Il 
meccanico, vedendo che comincia 
a farsi buio, consiglia ai ragazzi di 
accendere le luci sui loro velocipedi, 
ma quella di Elettra è 
sfortunatamente rotta così l'uomo 
le passa un giubbotto 
catarifrangente (questo, 
solitamente di colore giallo o 
arancio, riflette la luce 
permettendo così agli automobilisti 
di vedere i ciclisti anche al buio). 

 

 



 

 

Aggiustata la bici si rimettono in 
sella ed entrano nella pista ciclabile 
stando in fila indiana. Avendo 
quindi capito i segnali stradali e 
come si comportano pedoni e 
ciclisti possono finalmente vivere in 
sicurezza, uscire per strada e 
divertirsi con i loro nuovi amici!  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 



 



 



     



 

 

 

 


